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1.PREMESSA
a. Normativa
CODICE CIVILE

Art. 1655 Nozione

L'appalto (art. 2222 e seguenti) è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro.

Art. 1662 Verifica nel corso di esecuzione dell'opera
Il committente ha diritto di controllare lo svolgimento dei lavori e di verificarne a proprie spese lo stato. Quando, nel corso dell'opera, si accerta che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite dal contratto e a regola d'arte, il committente può fissare un congruo termine entro il quale l'appaltatore si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risoluto, salvo il diritto del committente al risarcimento del danno (artt. 1223, 1454 e 2224).
ART. 26 D.Lgs. 81/2008 – Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali di cui all'articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all'attività del datore di lavoro committente, sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell'ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. A tali dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Dell'individuazione dell'incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nell'ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, tale documento è redatto, ai fini dell'affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del presente decreto. Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale di un anno dall'inizio dei lavori.
3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto.

8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.
b. Definizioni

· Appaltante o committente: colui che richiede un lavoro o una prestazione.

· Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri. 

· Subappaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti dell'appaltatore a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri. 

· Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che mette a disposizione del committente, dietro un compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone la ditta individuale e ne è anche titolare è l'unico prestatore d'opera della ditta. 

· Lavoratore subordinato: colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, con o senza retribuzione, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un’arte o una professione

· Lavoratore dipendente: è la persona che per contratto si obbliga mediante retribuzione a prestare la propria attività alle dipendenze e sotto la direzione altrui. 

· Appalto scorporato: è il caso in cui l'opera viene eseguita all'interno del luogo di lavoro del committente, senza la copresenza di lavoratori dipendenti da quest'ultimo. Questo contratto si realizza quando l'opera richiede una massiccia specializzazione, divisione, parcellizzazione dei lavori appaltati in quanto volendo eseguire, in campo industriale (esempio manutenzione con elettricisti, meccanici, idraulici, ecc.), opere di diversa natura secondo le regole dell'arte, occorre richiedere l'intervento di personale in possesso di determinati requisiti tecnici. Si generano perciò interferenze che sono fonte di rischi aggiuntivi rispetto a quelli già insiti nei singoli lavori e la cui responsabilità può gravare sul committente. 

· Appalto promiscuo: gli appalti promiscui sono quelli che vedono impegnate una o più imprese appaltatrici in uno stesso ambiente di lavoro o, in strutture nelle quali operano i lavoratori del committente. Si tratta generalmente di lavori su impianti e che devono essere eseguiti senza interrompere il loro normale funzionamento e sui quali potrebbero operare contemporaneamente i lavoratori del committente. 

· Subappalto: il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante l'autorizzazione. L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 c.c.). 
2.DESCRIZIONE dell’attività oggetto dell’appalto
c. a.
Descrizione Appalto
Servizio 1) 

Assistenza educativa scolastica per alunni diversamente abili presso la scuola primaria e secondaria di I grado 

Il servizio di assistenza specialistica/educativa si rivolge a bambini con disabilità e prevede la presenza di educatori nell'ambito scolastico per sviluppare le autonomie, promuovere la comunicazione, favorire le relazioni e facilitare gli apprendimenti. 

Destinatari del servizio sono i minori: 

· residenti nel Comune di Ozzero; 
· con disabilità accertata e in carico alla NPI o Centro di Riabilitazione (per disabilità accertata si intende l’alunno in possesso di diagnosi funzionale dalla quale emerge chiaramente la necessità della presenza di un affiancamento educativo); 

· frequentanti la scuola primaria e secondaria di I grado nel Comune di Ozzero, site in Via Pavese n. 1, o in altri Comuni.
Il servizio si propone di:

· assicurare l’esercizio del diritto all’istruzione, favorire l’integrazione scolastica e la promozione della piena formazione della personalità degli alunni disabili;

· favorire la realizzazione dei progetti educativi integrati che rispondano ai bisogni specifici della persona nell’ambito della scuola;

· migliorare la qualità dell’integrazione scolastica promuovendo l’apprendimento di abilità necessarie alla conquista dell’autonomia personale;

· assicurare prestazioni di tipo socio-educativo, assistenziale ed ausiliario per l’alunno disabile nell’ambito dell’attività scolastica e durante il momento della mensa;
Il servizio è strutturato sulla base del numero degli alunni diversamente abili residenti nel territorio comunale, che, allo stato, risultano frequentare la Scuola Primaria e Secondaria di I°, oltre un numero “a garanzia” che si ritiene di dover verosimilmente prevedere. 

Frequentanti 0 + n. 2 a garanzia 

Tale numero potrà subire variazioni.

Inizio servizio il lunedì della seconda settimana di scuola secondo il calendario scolastico

Per l’assolvimento del suddetto servizio il personale impiegato- EDUCATORE PROFESSIONALE Cat. D1 C.C.N.L. - Cooperative Sociali - dovrà: 

1. essere in possesso del requisito professionale (già conseguito) pari ad almeno il diploma di scuola secondaria di II° unito a: 

a) esperienza di lavoro di almeno due anni in attività identiche o assimilabili; 

b) partecipazione a corsi di formazione, pubblici o privati riconosciuti dallo Stato italiano e dalle Regioni per la preparazione di operatori addetti ai servizi di “Assistenza educativa ai diversamente abili”; 

2. essere in grado, per condizioni fisiche e capacità professionali, di svolgere le attività nel migliore dei modi; 

3. essere in grado di conformarsi alle indicazioni operative dei competenti servizi; 

4. essere adeguatamente formato e aggiornato a cura dell’Aggiudicatario.

Le prestazioni di servizio di AES vengono qui di seguito sinteticamente indicate: 

a. assistenza all’alunno disabile attraverso il concorso dell’azione dell’educatore con l’insegnante di sostegno e l’insegnante curriculare per la realizzazione del progetto educativo individuale; 

b. cooperazione con gli insegnanti nei programmi di integrazione scolastica e di socializzazione e nella promozione di una attiva partecipazione dell’alunno disabile a tutte le attività scolastiche, formative e ricreative previste dal Piano dell’Offerta Formativa; 

c. assistenza nello svolgimento di attività ludico – educative programmate; 

d. assistenza durante momenti di vita extrascolastica organizzati nell’ambito delle attività scolastiche; 

e. eventuale assistenza nella fase della consumazione del pasto. 

L’Educatore è tenuto quindi a: 

a. costruire in accordo con i docenti di classe un proprio piano di lavoro all’interno del Piano Educativo Individualizzato per l’alunno disabile; 

b. assumere conoscenze complete sull’alunno in modo da possedere un quadro della sua personalità, partecipando – qualora il Dirigente Scolastico lo ritenga opportuno – ai lavori di messa a punto del profilo dinamico funzionale e del Piano Educativo Individualizzato; 

c. interagire con altri adulti presenti nell’ambito scolastico (docenti curricolari, docente di sostegno, personale ausiliario, educatori) e con il personale dei servizi sul territorio; 

d. partecipare alle attività di formazione e aggiornamento attivate dall’Aggiudicatario o da terzi; 

e. fornire il numero di cellulare alla segreteria della scuola solo per comunicazioni relative alle assenze del minore seguito. Tale numero non dovrà essere fornito dalla scuola alla famiglia. 

Il Servizio viene erogato: 

➢ per tutto l’anno scolastico, settembre-giugno; 

➢ con cadenza settimanale dal lunedì al venerdì; 

➢ tutti i giorni negli orari di lezione di ciascun Istituto.

Il servizio è sospeso nei periodi di vacanza stabiliti dal calendario scolastico attuato dalla scuola. 

I giorni e gli orari effettivi di svolgimento di ciascun singolo intervento educativo vengono concordati e definiti all’inizio di ogni anno scolastico tra la Scuola e l’Educatore assegnato al caso e supervisionato dal Coordinatore, in base agli obiettivi stabiliti nel Progetto Educativo Individualizzato (PEI) e alle esigenze e disponibilità sia della scuola che dell’Educatore. 

Le richieste di intervento educativo sono inoltrate dalla Scuola al Comune di residenza, con il consenso sottoscritto da parte della famiglia.

Prima dell’inizio dell’anno scolastico il Comune assegna agli Istituti scolastici un monte ore settimanale ad alunno oppure un monte ore annuo complessivo per il servizio di assistenza educativa, sulla base di valutazioni di merito modulate sul bisogno e nel rispetto delle risorse individuate a Bilancio da mettere a disposizione per il servizio. 

Il Comune inoltra all’Aggiudicatario formale richiesta di attivazione del servizio AES, con indicazione del monte ore settimanale e annuale assegnato all’alunno per l’anno scolastico.

L’Aggiudicatario predispone e invia all’Amministrazione Appaltante ed alla Dirigenza Scolastica le proposte di abbinamento minore /educatore che devono, per quanto possibile, tener conto della continuità educativa e delle disponibilità del pool educativo presente nell’Istituto Comprensivo. Nel monte ore assegnato all’educatore rientrano le ore dirette sul minore e le ore indirette (programmazione, stesura P.E.I., incontri NPI o altri servizi).

Il recupero delle ore perse durante l’anno scolastico per: 

➢ assenza del minore; 

➢ e/o assenza dell’educatore 

può avvenire previa valutazione della fattibilità e dell’opportunità fatta in accordo tra Dirigenza Scolastica, Comune e Coordinatore del servizio. 

In generale si ritiene che il recupero delle ore sia importante, poiché permette un lavoro sistematico di raggiungimento degli obiettivi fissati nel PEI all’inizio dell’anno scolastico, che non si modificano a causa delle assenze dell’alunno. 

In caso di assenza non programmata del minore, all’educatore viene riconosciuta 1 ora lavorativa (per il primo giorno di assenza). Le ore non svolte potranno essere recuperate previa valutazione della fattibilità e dell’opportunità fatta in accordo tra Dirigenza Scolastica, Comune e Coordinatore del servizio. 

In caso di assenza programmata del minore, l’Educatore concorda con il proprio coordinatore di riferimento e con la scuola il possibile recupero delle ore. 

In caso di assenza dell’Educatore, il coordinatore valuta con la scuola l’opportunità/necessità della sostituzione ovvero del recupero delle ore non svolte. 

Le ore assegnate non possono essere utilizzate per la sostituzione di personale di sostegno statale e possono beneficiarne unicamente gli alunni in possesso di diagnosi funzionale, indicati nella nota di richiesta di assistenza specialistica, trasmessa dall’Istituto Scolastico di frequenza al Comune. 

L’attività svolta dal personale educatore deve essere costantemente monitorata dall’aggiudicatario mediante strumenti propri di verifica e controllo. 

Il Comune riconosce all’Educatore la fruizione del pasto nella mensa scolastica. Il Comune si assume l’onere del pasto solo qualora tale attività sia prevista nel PEI dell’alunno e motivata con obiettivi di tipo educativo; in caso differente l’onere resta in capo all’Aggiudicatario. 

Su richiesta della Scuola sarà possibile la partecipazione del Coordinatore /Educatore agli incontri di rete periodici con gli specialisti. La Scuola può inoltre richiedere al Coordinatore che un Educatore possa accompagnare un alunno nelle uscite didattiche, indicando luogo, giorno ed orari precisando che i costi delle uscite didattiche sono a carico della famiglia/scuola, fermo restando che le ore impiegate rientrano nel monte ore assegnato ad inizio anno dal Comune, che ne sostiene i costi.
Servizio 2)

Assistenza in mensa agli alunni della Scuola Primaria (giovedì e venerdì)

Nelle giornate di giovedì e venerdì, per gli alunni della scuola primaria iscritti ai servizi pomeridiani che consumeranno il pasto presso la mensa scolastica è previsto il servizio di assistenza alla mensa.

Il servizio si svolgerà presso la mensa scolastica sita all’interno del plesso scolastico in Ozzero, Via Pavese n. 1, dalle ore 12:15 alle 14:15 nei giorni di giovedì e venerdì di ogni settimana e sarà sospeso nei periodi di vacanza stabiliti dal calendario scolastico attuato dalla scuola.    

Il servizio è strutturato sulla base degli attuali iscritti alle attività integrative, oltre un numero “a garanzia” che si ritiene di dover verosimilmente prevedere, così come indicato qui di seguito: 

-
giovedì n. 43 + 5 a garanzia

-
venerdì n. 15 + 3 a garanzia

Tale numero degli iscritti potrà subire variazioni.

E’ fatto divieto al personale assegnato al servizio di consumare pasti durante la prestazione contrattuale.

Inizio servizio il lunedì della seconda settimana di scuola secondo il calendario scolastico.
Servizio 3)

Pre-scuola e post-scuola per i bambini della Scuola dell’Infanzia e Primaria
I servizi di pre e post-scuola sono rivolti agli alunni frequentanti la Scuola dell’Infanzia e Primaria del Comune di Ozzero iscritti a tali servizi. 

L’attività di pre-scuola e post-scuola consiste nell’accoglienza, sorveglianza e assistenza dei bambini, nei locali ubicati all’interno degli edifici scolastici, in Via Pavese n. 1, in un’aula che sarà appositamente assegnata, nelle fasce orarie antecedente e susseguente l’orario delle lezioni, precisamente dalle ore 07:30 alle ore 08:15 e dalle ore 16:00 alle ore 18:00, nei giorni da lunedì a venerdì di tutte le settimane.

I servizi si svolgeranno secondo il calendario scolastico. 

Al termine del servizio i minori dovranno essere affidati ad un genitore/tutore o a persona delegata.

Il pre-scuola si pone come servizio prettamente di accoglienza e si propone i seguenti obiettivi: 

- assistere e sorvegliare i bambini prima dell’inizio delle lezioni; 

- favorire un ambiente tranquillo per la lettura o per il ripasso delle lezioni; 

- offrire opportunità di giochi di gruppo ed individuale. 

Gli operatori prenderanno in consegna dai genitori gli alunni all’ora d’inizio del servizio e ne saranno responsabili fino al momento del loro affidamento agli insegnanti di appartenenza al termine del servizio. 

Il post-scuola si presenta come momento conclusivo della giornata scolastica e si propone i seguenti obiettivi: 

- favorire lo scarico delle tensioni attraverso attività di gioco e laboratori creativi; 

- favorire le attività di lettura e svolgimento di eventuali compiti assegnati; 

- aiutare il processo di ricongiungimento con le famiglie mediante il colloquio cordiale e sereno con i bambini nel momento dell’attesa. 

Le iscrizioni sono raccolte direttamente dal Comune su modulistica predisposta in accordo con l’aggiudicatario. 

Prima dell’avvio del servizio il Comune comunica all’aggiudicatario il numero ed i nominativi degli iscritti, con indicazione delle classi di appartenenza e del servizio richiesto. Sulla base degli iscritti è organizzato il servizio. Indicativamente è richiesta la presenza di un educatore in rapporto numerico ogni 25 alunni iscritti/frequentanti i servizi (1:25), come previsto dalla normativa vigente; in caso di minori con disabilità sarà garantito il rapporto di 1 a 1. Tale rapporto verrà costantemente monitorato quantitativamente e qualitativamente dal responsabile comunale del servizio e dal coordinatore dell’Aggiudicatario, con possibile verifica sui frequentanti effettivi in funzione della revisione dell’organico, nel rispetto della normativa vigente, e non potrà mai essere ridotto sotto una unità. 

L’Aggiudicatario dovrà fornire tutto il materiale necessario all’esecuzione del servizio. Agli educatori è assegnato anche il compito di provvedere alla rilevazione e registrazione giornaliera su apposito registro delle presenze, e trasmissione mensile delle schede (entro il giorno 5 di ogni mese) al Comune.

Il servizio è strutturato sulla base degli iscritti al servizio per l’anno scolastico in corso, oltre un numero “a garanzia” che si ritiene di dover verosimilmente prevedere, così come indicato qui di seguito: 
n.   // alunni iscritti per il pre-scuola + n. 5 a garanzia

n. 9 alunni iscritti per il post-scuola + n. 5 a garanzia

Inizio servizio il lunedì della seconda settimana di scuola secondo il calendario scolastico.
Per la gestione dei servizi n. 2) e 3) l’appaltatore deve avvalersi di personale appositamente qualificato -ASSISTENTE Cat. C1 C.C.N.L. – Cooperative Sociali ed in possesso del titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado ed aver maturato almeno due anni di esperienza in servizi analoghi prestati presso Enti pubblici o privati.

Servizio 4)

Attività progettuali il giovedì pomeriggio presso la Scuola Primaria

Il Comune di Ozzero intende offrire ai bambini della Scuola Primaria, un vero e proprio centro di socializzazione caratterizzato da attività formative, ricreative e ludiche il giovedì pomeriggio dalle ore 14:15 alle ore 16:15. Il servizio si svolgerà nei locali ubicati all’interno degli edifici scolastici, in un’aula che verrà appositamente destinata al servizio.

Gli obiettivi generali dell'iniziativa attengono alle aree dell'apprendimento, dello svago, della socializzazione e del divertimento e sono mirati a rendere il bambino protagonista di tutte le attività che svolge con particolare attenzione a: 

· potenziare l'autonomia personale e l'autostima; 

· sviluppare la capacità di inventiva; 

· migliorare il piacere di relazione interpersonali.

Il servizio è strutturato su base degli iscritti alle attività integrative del giovedì per l’anno scolastico 2022/23 (n. 43) oltre un numero “a garanzia” che si ritiene di dover verosimilmente prevedere, così come indicato qui di seguito: 

- n. 43 alunni iscritti + 5 a garanzia

Tale numero degli iscritti potrà subire variazioni.

Inizio servizio il lunedì della seconda settimana di scuola secondo il calendario scolastico.
Servizio 5)

Spazio compiti e aiuto allo studio il venerdì pomeriggio presso la Scuola Primaria

Il Comune di Ozzero intende offrire ai bambini della Scuola Primaria e alle loro famiglie uno strumento di formazione educativa caratterizzato dallo svolgimento dei compiti assegnati dagli insegnanti in un contesto di sorveglianza e confronto sia tra gli studenti sia con gli educatori. 

Il servizio di svolgerà nei locali ubicati all’interno degli edifici scolastici in un’aula che verrà appositamente destinata al servizio il venerdì pomeriggio dalle ore 14:15 alle ore 16:15.
L'appalto del servizio è strutturato su base degli iscritti alle attività integrative del giovedì per l’a.s. 2022/23, oltre un numero “a garanzia” che si ritiene di dover verosimilmente prevedere, così come indicato qui di seguito: 

- n. 15 alunni iscritti + 3 a garanzia

Tale numero degli iscritti potrà subire variazioni.

Inizio servizio il lunedì della seconda settimana di scuola secondo il calendario scolastico.
Per la gestione dei servizi 4) e 5) l'appaltatore deve avvalersi di idonei operatori appositamente formulati e qualificati, in possesso dei requisiti come specificato di seguito. 

EDUCATORE Cat. D1 C.C.N.L. - Cooperative Sociali – 

In possesso di diploma di scuola media superiore ad indirizzo pedagogico o socio-psico-pedagogico - Liceo delle Scienze Umane o indirizzo della comunicazione ad indirizzo sociale e frequenza a corsi abilitanti l’attività di operatore educativo con: 

a) esperienza di lavoro di almeno due anni in attività identiche o assimilabili; 

b) partecipazione a corsi di formazione, pubblici o privati riconosciuti dallo Stato italiano e dalle Regioni per la preparazione di operatori addetti ai servizi di “Assistenza educativa ai diversamente abili”; 

c) essere in grado per condizioni fisiche e capacità professionali di svolgere le attività nel migliore dei modi; 

d) essere in grado di conformarsi alle indicazioni operative dei competenti servizi; 

e) essere adeguatamente formato e aggiornato a cura dell’Aggiudicatario.
Servizio 6)

Corso di attività motoria e psicomotricità per i bambini della Scuola dell’Infanzia

Il Comune di Ozzero nell'ambito delle attività integrative scolastiche intende offrire ai bambini della Scuola dell’Infanzia attività motoria e psicomotricità. Gli obiettivi generali dell'iniziativa attengono, quindi alle aree dell'apprendimento, dello svago, della socializzazione e del divertimento e sono mirati a rendere il bambino protagonista di tutte le attività che svolge con particolare attenzione a: 

1) Coordinazione generale;

2) Coordinazione oculo-manuale;

3) Coordinazione fine;

4) Spazialità;

5) Ritmo;

6) Lateralità;

7) Equilibrio;

8) Percezione di sé;

9) Percezione dello spazio circostante

Il corso di attività motoria e psicomotoria è rivolto ai bambini frequentati n. 2 classi della Scuola dell’Infanzia.  Il corso decorre dal 01 ottobre e terminerà il 30 maggio per un periodo complessivo di n. 34 settimane.

Il corso si articola in n. 1 incontro settimanale per ciascuna classe (2 classi), della durata di 1 ora. 

L’articolazione dell’orario verrà concordata direttamente con le insegnanti e la Direzione Didattica.

Tale numero degli iscritti potrà subire variazioni.

Per la gestione del servizio l'appaltatore deve avvalersi di idonei operatori appositamente formulati e qualificati, in possesso dei requisiti come specificato di seguito. 

ISTRUTTORE Cat. D1 C.C.N.L. - Cooperative Sociali

diploma I.S.E.F. o laureati alla Facoltà di Scienze Motorie.

Servizio 7)

Gestione biblioteca comunale

La gestione della Biblioteca Pubblica, consiste nel servizio di prestito locale, ricollocazione, riordino e manutenzione delle raccolte, restituzione materiale bibliografico, gestione rapporti con l’utenza della Biblioteca Comunale di Ozzero, sita in P.zza Vittorio Veneto n. 6 in Ozzero. 
Il Comune di Ozzero è fra gli enti fondatori della Fondazione “Per Leggere – Biblioteche Sud Ovest Milano”, con sede ad Abbiategrasso.  La Fondazione nasce con lo scopo di promuovere la lettura in tutte le sue forme, di valorizzare il patrimonio librario e documentario presente nelle biblioteche del sud ovest Milanese, di migliorare la qualità dei servizi di pubblica lettura offerti a quasi mezzo milione di cittadini in un’area pari a circa un terzo della provincia di Milano.

Si intendono operazioni di gestione del servizio, e pertanto sono ricomprese nell’appalto, quelle che riguardano:
· La gestione del prestito e della restituzione documenti di tutta la biblioteca, comprese le attività di controllo e sollecito;

· Servizio di assistenza bibliografica (reference);

· Il coordinamento con il personale del Servizio Amministrativo del Comune in merito alla movimentazione dei documenti, segnalazione di guasti e malfunzionamenti, esigenze di approvvigionamento di materiale di consumo, stato delle pulizie, trasmissione periodica di dati statistici ed informativi;

· I rapporti con il pubblico per quanto riguarda informazioni semplici o di orientamento;

· Gestione del servizio di navigazione in internet e dell’archivio utenti abilitati;

· Attività ludico-ricreative post scolastiche per i bambini della Scuola dell’Infanzia e Primaria e spazio compiti per gli alunni della Scuola Primaria;

· Funzioni di sorveglianza del comportamento corretto dell’utenza.

In particolare è compito della ditta appaltatrice mantenere attivi e funzionanti gli strumenti di pertinenza del servizio e ordinata la documentazione bibliografica, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione Comunale e/o della Fondazione “Per Leggere – Biblioteche S.O. Milano”.

Compatibilmente con le esigenze di controllo e gestione ordinaria dei servizi, gli operatori della ditta sono chiamati ad offrire informazioni di base sull’uso degli strumenti informatici di ricerca bibliografica e a fornire un servizio di quick reference.

Sono a carico della ditta:
· controlli costanti sullo stato di conservazione del materiale documentario, con proposta riguardo ai documenti da sottoporre a scarto e/o restauro.

· ricollocazione dei materiali sugli scaffali e controllo dell’ordinamento.

La Ditta aggiudicataria dovrà utilizzare il programma in uso presso la Fondazione.

Il servizio di gestione della Biblioteca Comunale prevede l’apertura dei locali ella stessa, siti in P.zza Vittorio Veneto 6, Ozzero, tutte le settimane dal 01 settembre al 31 luglio di ogni anno, con i seguenti orari:

martedì, mercoledì e giovedì 16:00 – 18:00

sabato 10:00 – 12:00

Per la gestione della Biblioteca Comunale l'appaltatore deve avvalersi di idonei operatori appositamente formulati e qualificati, in possesso dei requisiti come specificato di seguito:

EDUCATORE Cat. D1 C.C.N.L. - Cooperative Sociali - 

Diploma di maturità magistrale o liceo psico-pedagogico - Liceo delle Scienze Umane o laurea triennale in scienze dell’educazione (o titolo equipollente).
I titoli scolastici e professionali di cui sopra dovranno essere depositati presso la sede comunale entro 10 giorni dall’aggiudicazione del servizio.
L'appaltatore deve garantire la sostituzione del personale assente a qualsiasi titolo entro 2 ore dal verificarsi della circostanza.

Il personale deve essere dotato di un cartellino di riconoscimento riportante la fotografia, il ruolo e il codice aziendale, nonché il logo dell'Aggiudicatario: il cartellino deve essere esposto e visibile all’utenza interna ed esterna, al fine di identificare l'educatore.

3.FIGURE DI RIFERIMENTO
(Al fine di stabilire la linea di comando e le persone di riferimento dell’appalto vengono di seguito riportati i nominativi dei responsabili del committente e dell’appaltatore)

a. Azienda Committente

	Referente aziendale appalto
	

	Datore di lavoro
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	

	Medico del Lavoro
	

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	


Addetti squadra antincendio Sedi Municipali (formati mediante corso):

………..
Addetti primo soccorso (formati mediante corso):

……………..
b. Istituto Scolastico
Plesso scolastico di Ozzero 
Addetti squadra antincendio (formati mediante corso):

…………
Addetti primo soccorso (formati mediante corso):

………..
c. Azienda Appaltatrice

	Caposquadra o capocantiere
	

	Referente aziendale appalto o preposto
	

	Datore di lavoro
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	

	Medico del Lavoro- 

MEDICO COMPETENTE COORDINATORE 
	

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	


Addetti squadra antincendio (formati mediante corso):
Addetti primo soccorso (formati mediante corso):
4.RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO 
(a cura del committente: da desumere dal documento di valutazione dei rischi e/o dalle informazioni specifiche fornite all’appaltatore)
ELENCO DEI RISCHI PRESENTI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
Il Committente informa l’impresa appaltatrice che, in funzione dell’ambiente di lavoro dove dovrà operare, sono prevedibili i rischi specifici che si elencano di seguito.
4.1 Elenco dei rischi presenti
Dopo un’attenta valutazione dei luoghi di lavoro, i potenziali rischi esistenti nell’ambiente in cui l’impresa appaltatrice _____________________ dovrà operare, sono i seguenti: SERVIZI EDUCATIVI E ASSISTENZIALI DI SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE E GESTIONE BIBLIOTECA COMUNALE PER IL PERIODO DAL 01.09.2023 AL 31.07.2026.
[image: image1.emf]n. SI NO

1 X

2 X

3 X

4 X

All'interno della sede X

All'esterno della sede X

6 X

7 X

PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO

(se sì indicare nelle note le soluzioni alternative e le precauzioni prese)

9 PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE / MACCHINARI PROPRI X

10 X

11 X

12 X

13 X

14 X

15 X

16 X

17 X

18 X

Elettrica X

Acqua X

Gas X

Reti dati X

Linea Telefonica X

Rilevazione fumi X

Allarme Incendio X

Idranti X

Naspi X

Sistemi spegnimento X

CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITA' LAVORATIVA OGGETTO DELL'APPALTO 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE

PREVISTO UTILIZZO MATERIALI BIOLOGICI

ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO

ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO

PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

PREVISTE INTERRUZIONI NELLA FORNITURA (se sì 

indicare nelle note le soluzioni alternative e le 

precauzioni prese)

19

PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI 

SISTEMIANTINCENDI (se sì indicare nelle note le 

soluzioni alternative e le precauzioni prese)

20

5

ESECUZIONE DURANTE ORARIO DI LAVORO DI PERSONALE DELLA SEDE O DI UTENTI

8



X

PREVISTO LAVORO NOTTURNO

PREVISTI INTERVENTI SUGLI IMPIANTI

PREVISTI INTERVENTI MURARI

PREVISTA MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI MACCHINARI

PREVISTA PRODUZIONE DI RUMORE

PREVISTA UTILIZZO / INSTALLAZIONE DI PONTEGGI, TRABATTELLI, PIATTAFORME 

ELEVATRICI

CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITA' LAVORATIVA OGGETTO DELL'APPALTO 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE

PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI

PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE

PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE

ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA (Deposito 

materiali, per lavorazioni, …..)


[image: image2.emf]n. SI NO

21 Riscaldamento X

23 Raffrescamento X

22 X

23 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO X

24 X

25 X

26 X

27 L’EDIFICIO NEL QUALE SI INTERVIENE E’ SOGGETTO A C.P.I. X

28 X

29 X

30 X

31 X

32 X

33 X

34 X

35 X

36 X

RISCHI INVERNALI (se sì specificare quali nelle note successive)

SPOSTAMENTI A PIEDI (se sì specificare quali nelle note successive)

PREVISTO INTERRUZIONE (se sì indicare nelle note le 

soluzioni alternative e le precauzioni prese)

GLI INTERVENTI COMPORTANO RIDUZIONE TEMPORANEA DELL'ACCESSIBILITA' PER 

UTENTI DIV. ABILI (se sì indicare nelle note le soluzioni alternative e le precauzioni 

prese)

PREVISTO UTILIZZO e/o TRASPORTO DI LIQUIDI INFIAMMABILI/COMBUSTIBILI

COMPRESENZA CON ALTRI LAVORATORI

MOVIMENTO MEZZI

I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA UTILIZZERANNO I SERVIZI IGIENICI DEL 

LUOGO DI LAVORO

I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA AVRANNO A LORO DISPOSIZIONE SPAZI 

QUALI DEPOSITI/SPOGLIATOI

ESISTONO ELEMENTI DI PREGIO Dell'EDIFICIO DA TUTELARE NEL CORSO DELLO 

SVOLGIMENTO DELL'APPALTO

VERRANNO AFFIDATI LOCALI A DISPOSIZIONE DELL'APPALTATORE (se sì specificare 

quali nelle note successive)

ESISTONO PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI MATERIALI ATTI ALLO 

SVOLGIMENTO DELL'APPALTO

PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO

RISCHIO SCIVOLAMENTI, CADUTE  (PAVIMENTI SCALE)

CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITA' LAVORATIVA OGGETTO DELL'APPALTO 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE


4.2 Misure di prevenzione e protezione

Con riferimento ai rischi presenti nei vari ambienti di lavoro, l’APPALTATORE/PRESTATORE D’OPERA

deve adottare, oltre alle misure generali, le seguenti misure specifiche di prevenzione e protezione.

1. PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO PORTE E PORTONI:
Dovranno essere attuate tutte le cautele nelle fasi di apertura dei cancelli/porte di accesso all’area ed agli edifici, in particolare se dotati di sistemi automatici di apertura, le operazioni di apertura e chiusura di detti cancelli dovrà avvenire sotto controllo visivo (fino a completa chiusura) di un addetto atto a verificare che non possa verificarsi la presenza di persone nell’area di manovra o la introduzione di persone non autorizzate nell’area scolastica.
2. MEZZI IN MOVIMENTO PER LA CONSEGNA DELLE DERRATE ALIMENTARI ALLA CUCINA CENTRALIZZATA E DEGLI SCUOLABUS:
Possibile interferenza con alunni, personale docente, ausiliario e personale comunale, presente nei luoghi esterni ai plessi e ad essi adiacenti (piazzali, cortili).

3. CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO:Non sostare sotto o nelle immediate vicinanze dei depositi/scaffali. Verificare le condizioni di stabilità dei depositi/scaffali ed adeguarle, ove necessario.

4. SCIVOLAMENTO, CADUTE:
Pavimenti in buono stato

Possibile presenza di superfici bagnate (scivolamento). Evitare spargimenti superflui di liquidi in zone di percorrenza e usare scarpe antisdrucciolo; porre attenzione ai pavimenti bagnati; intervenire prontamente per contenere l’eventuale sversamento di prodotti oleosi o che possano rendere scivolosa la pavimentazione.
5. RISCHI AMBIENTALI:

Nessun rischio particolare.

Potenziale rischio biologico per contatto con bambini, soprattutto per lavoratrici in gravidanza. Il personale (per il servizio di assistenza scolastica disabili) dovrà ricevere la scheda da cui si evinca la patologia della persona interessata.
Cartellonistica.

6. RISCHI INVERNALI:

Il rischio invernale accentua ovviamente la possibilità di cadute e favorisce condizioni microclimatiche

non del tutto favorevoli;

7. SPOSTAMENTO A PIEDI:

- Presenza di altri veicoli in circolazione e manovra;

- Presenza di altro personale/utenti/alunni.
8. SERVIZI IGIENICI E SPOGLIATOI

Servizi igienici appositamente previsti per il personale della scuola.

9. RISCHIO IMPIANTI: (elettrici, termici, ascensori, ecc.)

Normale rischio elettrico per utilizzo di apparecchiature elettriche.

10. POSSIBILI INTERFERENZE CON ALTRI LAVORATORI:
Porre la massima attenzione durante gli spostamenti da un locale all’altro della struttura, specialmente durante la movimentazione dei pasti (pentole e/o contenitori caldi; verificare che il percorso da seguire sia libero da eventuali attrezzature (giochi, materiali da cancelleria, etc.) utilizzati dalle insegnanti e/o da alunni presenti.
5.MISURE DI EMERGENZA DELLA SEDE DELL’APPALTO
a. 5.1 NORME GENERALI DI SICUREZZA

· non spostare gli estintori dalla posizione nella quale sono stati collocati: qualora sia necessario rimuoverli, provvedere a rimetterli al proprio posto o segnalare l’assenza;

· evitare di eseguire qualsiasi operazione non di propria competenza, ma richiedere invece l’intervento del personale preposto;

· mantenere sempre liberi passaggi verso le uscite di sicurezza e tenere sempre sgombre le zone circostanti ai mezzi antincendio;
· non formare accumuli di materiali infiammabili e/o combustibili per terra o lungo i percorsi di evacuazione;
· divieto di fumare all’interno dei locali;

· disinserire tutte le macchine elettriche, quando, non utilizzate;

· non detenere né consumare bevande alcoliche durante il lavoro;

· non entrare in azienda al di fuori dell’orario, di lavoro, se sprovvisti di autorizzazione della direzione;

· non abbandonare utensili, oggetti taglienti, ecc. su scale o pavimenti o comunque in luoghi di passaggio per persone e mezzi;

· non usare acqua in prossimità di conduttori, macchine elettriche ed apparecchi in tensione;

· non usare apparecchi a fiamma libera senza specifici permessi;

· rispettare scrupolosamente tutte le indicazioni e le prescrizioni che il responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione eventualmente darà per coordinare gli interventi di prevenzione dai rischi;

· rispettare nello svolgimento dell’attività oggetto dell’appalto le prescrizioni di sicurezza e attuare le misure di protezione dai rischi specifici della vs. attività;

· adottare nello svolgimento dell’attività le misure di prevenzione e protezione necessarie in relazione ai pericoli presenti nella zona di lavoro:

a. osservare e far osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dai preposti ai fini della protezione collettiva e individuale;

b. osservare e far osservare, rispettare e far rispettare le norme e le informazioni impartite dalla segnaletica di sicurezza presente sul posto di lavoro;

c. utilizzare ed esigere che si utilizzino in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a disposizione dei lavoratori;

d. non rimuovere o non far compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altre persone;

e. segnalare immediatamente al preposto deficienze dei mezzi e dispositivi di cui ai due punti precedenti, nonché le eventuali condizioni di pericolo di cui si viene a conoscenza, adoperandosi direttamente in caso di emergenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze e pericoli, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

· richiedere autorizzazione preventiva in caso di introduzione nell’ambiente lavorativo della stazione Appaltante di sostanze pericolose e/o infiammabili che utilizzate per il Vs. lavoro (es. solventi, alcool, ecc. …), specificando la natura, il tipo e la quantità. E’ fatto assoluto divieto di creare deposito di tali sostanze all’interno della Stazione Appaltante.

· si specifica che in ogni caso si fa divieto di uso di apparecchiature, utensili e sostanze      proprie senza che vi sia autorizzazione da parte del Committente.
· chiudere sempre cunicoli e botole; proteggere con transenne buchi e scale;
· prendere conoscenza del piano di emergenza, partecipare con senso di responsabilità ai corsi per la sicurezza, suggerire migliorie al piano stesso ed alle operazioni di sicurezza previste.

Si specifica che in ogni caso si fa divieto di uso di apparecchiature, utensili e sostanze proprie senza che vi sia autorizzazione da parte del Committente.
b. 5.2 NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO

All’insorgere di un’emergenza, coloro che si trovano all’interno dei locali:

· interrompono ogni attività, lasciando sgombre da ogni attrezzatura le vie di fuga;
· si portano celermente verso le uscite di sicurezza indicate sulle planimetrie affisse in tutti i luoghi di lavoro;
· raggiungono il punto di raccolta esterno;
· attendono il componente della squadra interna antincendio incaricato a procedere all’appello dei presenti, per verificare che non ci siano persone disperse.
c. 5.3 RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE (a cura dell’appaltatore, da desumere dal documento di valutazione dei rischi e/o dalle informazioni specifiche fornite dall’appaltatore)

rischio chimico

_______________________________________________________

rischio macchine e attrezzature

_______________________________________________________

rischio vibrazioni e rumore

_______________________________________________________

movimentazione manuale dei carichi

_______________________________________________________

Incendio

_______________________________________________________
Dispositivi di protezione individuale da fornire ai lavoratori

_______________________________________________________

Altri rischi (polvere, scivolamenti, ecc.)

_______________________________________________________
6.MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ATTE AD ELIMINARE I RISCHI DOVUTI ALLE INTERFERENZE DEI LAVORATORI
(tra committente e appaltatore o tra i diversi appaltatori)
· Attenersi alle disposizioni del RSPP del Committente

· Utilizzo appropriato delle attrezzature di lavoro e dei dpi
6.1 INTERFERENZE E MISURE
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 26 comma 8 D. lgs. 81/2008).

Prima del trasporto e consegna di materiali presso le sedi interessate dal presente appalto occorre che la Ditta incaricata comunichi al Datore di lavoro e/o al Referente di Sede il giorno e l’orario previsti, le persone incaricate ed il nominativo del trasportatore, al fine di coordinare le azioni ed impedire interferenze con le funzioni in atto nell’edificio comunale.

L’accesso e il transito dei Dipendenti della Ditta incaricate negli Edifici Comunali saranno adeguatamente regolati al fine di evitare interferenze con le attività o altri appalti in corso presso

quella stessa sede.

Prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione manuale dei carichi all’interno dei luoghi comunali, dovranno essere concordate con il referente di sede, le sequenze di lavoro, le modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati.
L’accesso di mezzi di trasporto nelle aree scolastiche deve avvenire in orari diversi da quelli stabiliti per l’accesso e per l’uscita dei bambini da scuola e comunque previa verifica della non presenza di bambini nell’area esterna interessata dal percorso dei mezzi.

Dovranno essere attuate tutte le cautele nelle fasi di apertura dei cancelli di accesso all’area, in particolare se dotati di sistemi automatici di apertura, le operazioni di apertura e chiusura di detti cancelli dovrà avvenire sotto controllo visivo (fino a completa chiusura) di un addetto atto a verificare che non possa verificarsi la presenza di persone nell’area di manovra o la introduzione di persone non autorizzate nell’area scolastica.

IN OGNI CASO LA VELOCITA’ DI ACCESSO E PERCORRENZA DI MEZZI DI TRASPORTO NELLE AREE COMUNALI E SCOLASTICHE DOVRA’ ESSERE LIMITATA AI 10 KM/H; il percorso dei mezzi riguarderà esclusivamente i percorsi indicati come carrabili.

Inoltre viene prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue:

È vietato fumare;
È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate;

È necessario coordinare la propria attività con il referente della sede ove si svolge il lavoro per:

a) normale attività

b) comportamento in caso di emergenza e evacuazione

in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti all’emergenza

Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza:

· sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro con indicazione dei numeri di telefono di emergenza;

· gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e posizione adeguati;

· è stata istituita la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio. I nomi degli addetti dell’emergenza sono a conoscenza del Datore di Lavoro o suo delegato.
· è presente la cassetta dei medicamenti segnalata da apposita cartellonistica;

· gli interventi sull’illuminazione di emergenze e le prove di carica/scarica delle eventuali batterie dovranno avvenire considerando che la ricarica avvenga nelle ore diurne.
· Gli interventi attuati da Ditte affidatarie sugli Impianti e sui Presidi Antincendio dovranno essere annotati sul Registro di Manutenzione della Sede Comunale indicandone l’esecutore e descrivendo quanto eseguito.

La sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall'insieme delle condizioni relative all'incolumità degli utenti, alla difesa e alla prevenzione di danni in dipendenza di fattori accidentali. In ogni luogo di lavoro, dopo aver adottato tutte le misure necessarie alla prevenzione, è indispensabile garantire la sicurezza e l'incolumità degli operatori anche nel caso un incidente avesse comunque a verificarsi.

In sede di redazione degli elaborati relativi alla tipologia di prestazione di lavori (non compresi nel campo di applicazione del Titolo IV Dlgs. 81/2008 (ex D.lgs.494/96)) , servizi e forniture e comunque prima dell'avvio della procedura di affidamento a terzi, il Datore di Lavoro Committente dovrà redigere il presente documento il quale andrà a costituire un allegato al contratto.

L’impresa esecutrice dovrà sottoscrivere il DUVRI, con integrati i rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi ove verrà espletato l’appalto, prima dell’esecuzione del contratto.
In particolare sono stati individuate le seguenti interferenze e misure:
	RISCHI
	INTERFERENZE
	MISURE DA ATTUARE

	Mezzi in movimento durante la consegna delle derrate alimentari, e degli scuolabus

.
	Possibile con mezzi in movimento durante la consegna di derrate alimentari e arrivo/partenza scuolabus nei luoghi esterni ai plessi e ad essi adiacenti (piazzali,cortili)
	E’ previsto l’ingresso di veicoli dell’impresa appaltatrice nei cortili dei vari plessi scolastici. La velocità di accesso e percorrenza di mezzi di trasporto nelle aree comunali dovrà essere limitata a 10 km/h; il percorso dei mezzi riguarderà esclusivamente i percorsi indicati come carrabili. Occorre transitare con cautela, fare attenzione alle condizioni dei luoghi e, occorre, prestare attenzione durante le operazioni di carico e scarico.
- prestare la massima attenzione, interrompendo le attività in corso, in presenza di altri veicoli o di frequentazione di altre persone; - Camminare sui marciapiedi o lungo i percorsi pedonali indicati mediante segnaletica orizzontale, ove presenti e comunque lungo il margine delle vie carrabili; - Non sostare dietro gli automezzi in sosta e in manovra.



	Rischio chimico
	Non presente
	===

	Biologico
	Per il servizio di assistenza scolastica disabili.
	Il personale dovrà ricevere la scheda da cui si evinca la patologia della persona interessata.

	Macchine ed attrezzature, movimentazione dei carichi
	Movimentazione materiali all’interno dei locali e persone disabili.
	Proibire ad alunni e personale non autorizzato l’accesso alle zone adibite alla preparazione. Movimentazione manuale di pesi.

	Rumore e vibrazioni
	Non presente
	===

	Incendio ed esplosione
	Innesco di focolai di incendio
	Osservare il divieto di fumare; comunicazione alla ditta Committente di eventuali focolai di incendio

	Rischio elettrico
	Elettrocuzione operatori
	Concordare con la ditta Committente disinserimenti ed inserimenti dell’energia elettrica

	Servizio distribuzione

pasti
	Presenza di personale di cucina e/o materiali in prossimità della zona di distribuzione pasti o lungo l’area di transito
	Proibire ad alunni e personale non autorizzato l’accesso alle zone adibite alla preparazione e distribuzione. 

	Rischi invernali
	Rischio di caduta/scivolamento nelle fasi di accompagnamento degli alunni fra gli edifici. Rischio di scivolamento per pavimentazione bagnata in caso di maltempo.
	Prestare la massima attenzione alle condizioni dei luoghi e indossare calzature/scarpe antinfortunistiche-antiscivolo.

	Spostamenti a piedi
	- Presenza di altri veicoli in circolazione e manovra;

- Presenza di altro personale/utenti/alunni.


	Camminare sui marciapiedi o lungo i percorsi pedonali indicati mediante segnaletica orizzontale, ove presenti e comunque lungo il margine delle vie carrabili;

- Non sostare dietro gli automezzi in sosta e in manovra.

	Per i Luoghi di lavoro


	Rischio di caduta/inciampo nei percorsi e sulle scale. Rischio di urti contro strutture o persone durante le attività. Rischio di scivolamento per pavimentazione bagnata in caso di maltempo o sversamento accidentale di liquidi.


	Nel rispetto delle esigenze dell’appalto, i responsabili dell’appaltatore dovranno, durante l’attività presso le aree dell’appaltante, tenere conto delle condizioni di accesso e delle attività dell’appaltante, onde limitare al massimo le interferenze con altri lavoratori e consentire sempre un esodo agevole e rapido in caso di emergenza; il luogo di lavoro dovrà essere mantenuto in condizioni di salubrità in relazione alle attività da effettuare. In caso di versamento di liquidi o di caduta di oggetti sul pavimento, provvedere immediatamente ad asportare il prodotto caduto ed a pulire la pavimentazione. Mantenere l’ordine sul posto di lavoro, con particolare attenzione a lasciare liberi da ingombri e ostacoli i gradini, le uscite e i corridoi dei mezzi. Valutare in accordo con l’autista il posizionamento dei punti di salita/discesa degli studenti in corrispondenza delle fermate. La ditta appaltatrice deve rispettare la segnaletica di sicurezza affissa nei luoghi del Comune.
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Prima di iniziare i lavori, l’appaltatore ha preso visione dei luoghi di lavoro dell’appaltante ed in 

particolare di tutto quanto possa interferire con l’attività commissionata onde evitare o limitare i rischi 

interferenziali segnalando e concordando con il Committente le necessarie e opportune misure di 

sicurezza specifiche. L’appaltatore si impegna ad attuare le misure organizzative e tecniche concordate in 

fase di stipula del contratto di appalto. La società appaltatrice informa i propri dipendenti riguardo ai 

rischi presenti e sulle modalità operative da seguire per rispettare la normativa in materia di sicurezza.

Procedure di 

presentazione e di 

identificazione, di 

accesso e di 

trasferimento 

Il personale dell’appaltatore non potrà introdurre nei locali o sui mezzi dell’appaltante terze persone o 

farsi accompagnare da terze persone; esso si dovrà presentare al lavoro indossando la tessera di 

riconoscimento prevista dal D.Lgs. 81/08 ed eventuali Dispositivi Individuali di Protezione fornitigli dal 

proprio datore di lavoro. E’ vietato al personale dell’appaltatore l’accesso ai locali e luoghi non pertinenti 

le attività previste nel contratto di appalto. Le attività saranno organizzate in modo da limitare la presenza 

contemporanea di più imprese appaltatrici. Camminare sui marciapiedi o lungo i percorsi pedonali 

indicati mediante segnaletica orizzontale, ove presenti e comunque lungo il margine delle vie carrabili;

- Non sostare dietro gli automezzi in sosta e in manovra. - Scendere dal mezzo scuolabus con le dovute 

cautele.

Per i Luoghi di lavoro Nel rispetto delle esigenze dell’appalto, i responsabili dell’appaltatore dovranno, durante l’attività 

presso le aree dell’appaltante, tenere conto delle condizioni di accesso e delle attività dell’appaltante, 

onde limitare al massimo le interferenze con altri lavoratori e consentire sempre un esodo agevole e 

rapido in caso di emergenza; il luogo di lavoro (scuolabus) dovrà essere mantenuto in condizioni di 

salubrità in relazione alle attività da effettuare. In caso di versamento di liquidi o di caduta di oggetti sul 

pavimento, provvedere immediatamente ad

asportare il prodotto caduto ed a pulire la pavimentazione. Mantenere l’ordine sul posto di lavoro, con 

particolare attenzione a lasciare liberi da ingombri e ostacoli i gradini, le uscite e i corridoi dei mezzi. 

Valutare in accordo con l’autista il posizionamento dei punti di salita/discesa degli studenti in 

corrispondenza delle fermate. La ditta appaltatrice deve rispettare la segnaletica di sicurezza affissa nei 

luoghi del Comune. Indossare calzature, scarpe antinfortunistiche/antiscivolo.

Per le attrezzature Informazione/formazione su tutti i dispositivi di sicurezza presenti a bordo dei mezzi e sulle modalità di 

utilizzo della piattaforma elevatrice/porta di chiusura del mezzo, la cui manovra è comunque operata 

dall’autista. Allacciare le cinture di sicurezza prima della messa in movimento dei mezzi. E’ vietato 

all’appaltatore effettuare qualsiasi intervento sui mezzi dell’appaltante. Disporre gli eventuali ausili degli 

studenti diversamente abili in posizione tale da non costituire rischio di inciampo e caduta per gli 

studenti e gli operatori presenti sullo scuolabus.

Per i rischi Fisici Il livello di esposizione a vibrazioni valutato dall’appaltante risulta accettabile.

L’appaltatore provvede ad informare/formare i propri operatori in merito ai rischi legati all’esposizione a 

rumore e a mettere a disposizione degli stessi i mezzi di protezione individuale idonei (per valori di 

esposizione tra 80 e 85 dB(A) l’utilizzo dei mezzi di protezione non è obbligatorio).

Per le Sostanze 

Pericolose per la 

sicurezza e per la 

salute

-

Per i rischi Biologici -

Per i rischi Elettrici -

Per i rischi Incendio

E’ vietato fumare sui mezzi e in prossimità di zone a rischio di incendio o di esplosione (ad es. area 

rifornimento).

Per le Atmosfere 

Esplosive

E’ vietato fumare sui mezzi e in prossimità di zone a rischio di incendio o di esplosione (ad es. area 

rifornimento).


7. STIMA DEI COSTI
Sulla base di quanto sopra riportato, si stima che a carico della ditta appaltatrice per rischi da interferenze per l’intera durata dell’appalto è pari ad € 1.500,00.
Vengono di seguito riportati i costi relativi alla sicurezza per il triennio delle lavorazioni svolte dalla stazione appaltante:

	Descrizione


	Unità di misura
	Costo 
	Quantità
	Totale

	Corsi per il personale dipendente, riunioni di coordinamento, specifiche procedure, gestione interferenze, spiegazione piano di emergenza, etc.
	Cad.
	333,35
	3
	1.000,00

	Dpi per il personale
	Cad.
	166,00
	3

	500,00

	TOTALE
	
	
	
	1.500,00


8. VALIDITA’ E REVISIONE DEL DUVRI
II presente DUVRI:

- costituirà parte integrante del contratto di appalto con la ditta aggiudicataria.

- è suscettibile di eventuale tempestiva integrazione per sopravvenuta valutazione di nuovi e non prevedibili rischi da interferenza nel corso dello svolgimento dell'appalto;

- sarà sottoscritto anche dal Dirigente Scolastico per quanto di competenza relativamente al personale dell'Istituto interessato.

Ozzero,

IL COMMITTENTE ___________________________________________
L’ APPALTATORE ____ _______________________________________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO ____________________________________________

9. DICHIARAZIONI E ATTESTAZIONI
Dichiarazione dell’Appaltatore

L’appaltatore, ditta ________________________________________ dopo attento esame di tutta la documentazione tecnica messa a disposizione e dopo accurato sopralluogo ove il servizio verrà effettuato,

DICHIARA

sotto la propria responsabilità di essere idoneo sotto il profilo tecnico professionale, anche in relazione alle dimensioni della sua impresa, ai macchinari impiegati e alla sua competenza, a svolgere il servizio commissionato.

Questa dichiarazione viene in adempimento a quanto prescritto dall’art. 26 D. Lgs. n. 81/2008.

L’appaltatore, ________________________________________

Dichiarazione congiunta Committente e Appaltatore

Il committente COMUNE DI OZZERO e l’appaltatore ditta ___________________________, con il presente atto

DICHIARANO

che il committente ha regolarmente promosso la cooperazione ed il coordinamento prescritto dal comma 2 dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008:

a) cooperando all’attuazione delle misure di previsione e protezione da rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinando gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle diverse aziende coinvolte.

Questa dichiarazione viene in adempimento a quanto prescritto dall’art. 26 D. Lgs. n. 81/2008.

Il committente _________________________________________
L’appaltatore, ________________________________________

Dichiarazione dell’Appaltatore

L’appaltatore, ditta ___________________________, in relazione del servizio da eseguirsi presso il Centro di Cottura e Refezione scolastica di Via Pavese n.1, in Comune di Ozzero,

ATTESTA

l’avvenuta cooperazione da parte dell’azienda committente all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro relativi all’attività lavorativa oggetto dell’appalto secondo la seguente sommaria descrizione.

a). assistenza e disponibilità durante tutta la fase preparatoria del committente;

b). discussione e approfondimento sugli interventi da attuare;

c). programmazione e registrazione degli interventi.

L’appaltatore, ________________________________________

Dichiarazione dell’Appaltatore

L’appaltatore, ditta ___________________________, in relazione del servizio da eseguirsi presso

il Centro di Cottura e Refezione scolastica di Via Pavese n.1, in Comune di Ozzero,

ATTESTA

l’avvenuta coordinazione degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori da parte del committente, il quale ha fornito ogni informazione necessaria ad eliminare i rischi derivanti dalle interferenze tra i dipendenti dell’azienda committente e quelli dell’azienda appaltatrice.

L’appaltatore, ________________________________________

Dichiarazione dell’Appaltatore

L’appaltatore, ditta ___________________________,

DICHIARA

di essere in possesso di tutte le informazioni necessarie per eseguire la gestione in sicurezza, in

particolare è a conoscenza:

1. dei dati informativi relativi al territorio di Ozzero;

2. dell’elenco di rischi presenti presso il territorio comunale di Ozzero;

3. della procedura di rispetto art. 26 D. Lgs. n. 81/2008;

4. delle misure di prevenzione e protezione di carattere generale e specifiche;

5. dell’individuazione delle fasi indifferenti e delle relative prescrizioni operative;

6. della valutazione del rischio di interferenza residuo e dell’individuazione delle priorità di intervento.

7. dei costi analitici degli oneri di sicurezza per le interferenze.

L’appaltatore, ________________________________________
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